
Un «re sole» 
In nero 
al centro 
di due galassie 

Calcoli matematici e osservazioni con il telescopio hanno 
confermato la teoria secondo la quale I «buchi neri» costi­
tuiscono Il centro di due galassie vicine alla Via Lattea Lo 
annuncia la National Foundation of Sciences americana 
Oli occhi del calcolo scientifico avevano «visto» che un 
unico «buco nero» enorme poteva corrispondere alla ma­
teria scura del nucleo della galassia Andromeda (M31 ) Lo 
sguardo telescopico è arrivato alle stesse conclusioni per 
la vicina galassia M32 I «buchi neri» sono concentrazioni 
di materia cosi dense che niente - neanche la luce - può 
sfuggire alla loro forza gravitazionale «Abbiamo fatto un 

firan passo avanti trasformando una spiegazione possibile 
n una spiegazione probabile., dicono gli scienziati che 

ritengono di aver messo in evidenza la forza gravitazionale 
del buchi neri sulla materia che circonda le galassie Cal­
coli assai precisi avevano mostralo che la parte visibile 
delle galassie non poteva essere all'origine del moto delle 
sielle I ricercatori americani assicurano che «solo oggetti 
non luminosi con una massa da IO a 100 milioni di volte 
superiore a quella del sole potevano spiegarlo» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dall'Australia 
Orologio 
ultrapreciso 
e poco costoso 

Dopo aver messo In funzio­
ne un orologio elettromec­
canico a zaffiri capace di 
mantenere un approssima­
zione di meno di un secon­
do su 30 milioni di anni, gli 
scienziati dell'Università 

»«s«»»»»«»s»»»i»«»»»»»«»»i»»sr»»» dell Australia Occidentale a 
Certi, prevedono di produrre un nuovo modello con un 
margina di accuratezza di un secondo su IO miliardi di 
anni, l'età stimala dell'universo II professor David Blair, 
che ha guidalo l'equipe di fisici Impegnata nel progetto, ha 
dello che l'orologio già In funzione sì presta a misurazioni 
di astronomia e ricognizione di veicoli spaziali con la stes­
sa precisione di un orologio atomico, pur costando un 
decimo del suo prezzo, circa 300ml!a dollari 

Denaro sonante 

Gr la ricerca 
lustrlale 

In Francia 

Mentre Chlrac promette al 
mondo un Incremento del 
bilancio della ricerca scien­
tifica In Francia per il 1988, 
il suo neo-ministro della Ri­
cerca, Jacques Valade, 
espone I primi risultati dei 
•nuovo corso» Restano 

congelati I reclutamenti al Cnrs e anche 1 eiezione del 
nuovo Comitato nazionale per questo organismo Intanto, 
però, non mancano «largizioni sonanti per la ricerca Indu­
striale. 100 miliardi di sgravio fiscale, da sommare al 240 
miliardi dal 1987,per leimprese che investono nella ricer­
ca, aumento del 10* per la tecnologia necessaria ai pro­
grammi urgenti, mentre per II Cnrs e altri grandi organismi 
pubblici pare ti preveda un aumento daini* per 111988, 

Il letame 
del suini 
Invade 
l'Olanda 

Risolta la questione delle 
acque, l'Olanda si trova og­
gidì Ironie ad un altro an­
noto problema: il retarne/ 
del suini Milioni di tonnel­
late di questo particolare concime animale Invadono infat­
ti l'Intero paese, che non sa più come smaltire le Ingenti 
«scorte» che continuano ad accumularsi Riempili fino al­
l'orlo tutti gli appositi contenitori, Il letame del suini lo si 
trova e arriva ormai dappertutto, creando tra I altro gravi 
problemi d'Inquinamento Invade i campi, galleggia nel 
sanali, ritorna persino dal cielo sotto (orma di pioggia 
acida II perche di tanta abbondanza? E presto detto In 
Olanda Ce un suino per ogni abitante, vale a dire 14 
milioni e metto di maiali, I migliori d Europa II tulio In una 
superficie di appena 41 mila chilometri quadrati 

Ceramiche cinesi 
raccontano II 
campo magnetico 
della Terra 

Oli studi condotti su un'an­
tica ceramica cinese hanno 
permesso di stabilire - rive­
la la rivista Inglese New 
Sdentisi - che II campo 
magnetico terrestre ha su­
bito diverse variazioni negli 
ultimi 6000 anni Lo si è 

scoperto misurando II magnetismo residuo «Impacchetta­
to» nella ceramica dal momento della sua cottura al forno 
Questa misura Indica quale Intensità aveva il campo ma­
gnetico terrestre nel momento e nel luogo in cui la cerami­
ca e stata lana Procedendo in questo modo, è possibile 
misurare diversi campioni In diverse parli del mondo e 
avere cosi Indicazioni di ciò che è avvenuto E esattamente 

anello che ha fatto un gruppodl scienziati dell Accademia 
elle sciente di Pechino e dell'Università di Oxford stabi­

lendo che II campo magnetica terrestre è cresciuto di un 
massimo del SO» negli ultimi duemila anni e che la sua 
Intensità era alla, nella zona della Cina, tra il ISOOeil 1000 
avanti Cristo, 
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s a II caso dell'astronauta 
sovietico Alexander Leveikln, 
costretto una settimana fa, 
dopo sei mesi circa di viaggio 
In orbila intorno alla Terra, a 
lar rientro alla base per una 
crisi cardiaca, ha riaperto il di­
battito sul limili di abitabilità 
delle navicelle spaziali 

Secondo alcuni Ira 1 massi­
mi esperti americani di medi­
cina di volo, Leveikln non 
avrebbe retto psicologica­
mente allo «stress da Isola­
mento prolungato», quella 
particolare sindrome definita 
anche In gergo scientifico 
•lebbre da cabina», cui ri­
schiano di andar soggetti I co­
smonauti «SI può essere infat­
ti In perfette condizioni fisiche 
• ha precisalo Patrlca Sanly. 
psichiatra del ' Johnson space 
center" di Houston - e poi 
(arsi sfuggire la situazione di 
mano, non reggere Insomma 
al clima claustrofobia) che 
Inevitabilmente si viene a de-

.Il doping nello sport .Faust in laboratorio 
Uno studio ad Harvcird sui danni 
provocati dai farmaci gonfia-muscoli 

Un record in cambio di psicosi, 
danni cerebrali, epatici, cardiaci, sessuali 

La depressione di Rambo 
I farmaci gonfia-muscoli (gli steroidi) 
usati dagli atleti e dal culturisti possono 
provocare disturbi al sistema nervoso, 
oltre che al fisico. In un ospedale di 
Boston sono stati ricoverati due atleti 
in preda a crisi nervose. Sono allora 
stati compiuti test su altri sportivi che, 
come loro, usavano steroidi. E risultato 

che oltre il 5096 di chi faceva «boldy 
building» o l'atleta della domenica in 
cerca di record dava segni di squilibrio 
mentale. «Si tratta di steroidi-dipen­
denti, che vanno disassuefatti», hanno 
detto i medici. Molti di questi «atleti» 
hanno raccontato di aver avuto alluci­
nazioni. 

SJBJ Viene da Harvard attra­
verso le pagine di «Nature» la 
conferma inquietante di alcu­
ni effetti dannosi esercitati dal 
cosiddetti farmaci anabollz-
tanll a carico del sistema ner­
voso centrale L inquietudine 
non nasce dalla considerazio­
ne che i farmaci, sostanze 
normalmente assunte per eli­
minare uno stalo di malattia e 
quindi ristabilire uno stato di 
benessere, possono In realtà 
essere esse stesse causa di 
malessere e fonie di pericolo 

E infatti nolo da tempo che 
non esiste II «farmaco» Ideale 
ma che qualunque sostanza 
estranea ali organismo o an­
che da esso derivala ma as­
sunta in quantità non fisiologi­
che (e anche questo definito 
farmaco) ha Umili solo Impre­
cisi coni veleni basta cioè au­
mentare le dosi e ogni farma­
co si trasforma in veleno e an­
che a dosi terapeutiche non e 
mai possibile di un farmaco 
conservare i soli effetti positivi 
eliminando quelli tossici e 
dannosi E quindi naturale che 
di fronte a un soggetto mala­
to, Il medico si Interroghi sul 
rapporto rischi/benefici e poi 
decida secondo scienza e co­
scienza 

Ma qui, nel casi segnalati da 
•Nature», non è cosi Analiz­
zando la casistica riportala 
scopriamo Intatti due aspetti 
del tulio particolari 

-1 soggetti a cui sono stati 
somministrati gli steroidi non 
erano malati (si tratta Infatti In 
tulli I casi di giovani atleti In 
ottima salute, almeno prima 
della cura), 

- I benefici attesi dall uso 
degli steroidi erano già In par-
lenza da considerarsi inconsi­
stenti di fronte al rischi legali 
all'assunzione Un caso? Un 
errore? Una curiosila scientifi­
ca? Nulla di tutto questol L li­
so degli steroidi anabollzzanti 
(di norma derivati di sintesi 
del testosterone e dell'andrò-
alerone) è In realtà una prati­
ca assai diffusa anche nel no­
stro paese e e è da chiedersi 
una volta di più quali basi 
scientifiche ne supportino l'u­
so, e subito dopo quali basi 
etiche 

I giovani che praticano atti­
vità sportive, a livello agonisti­
co o, «purtroppo», non agoni­
stico, assumono gli steroidi 
nell'intento di aumentare la 
massa muscolare e quindi la 
potenza della prestazione 

E infatti noto che I aumen­
tata produzione di androgenì 
nel maschio al momento della 
pubertà si accompagna (oltre 
che a un'accelerazione bru­
sca dello sviluppo del caratte­
ri sessuali pnmltivi e seconda-

Il caso del sovietico Leveikln 
Perché ci si può ammalare 
sulle navicelle spaziali 
in orbita attorno alla Terra 

terminare In un micronucleo 
come quello formato a bordo 
della stazione sovietica Mir" 
di cui faceva parte Levelkin» 

Ma il fenomeno avrebbe 
anche, secondo altri esperti, 
una spiegazione fisiologica 
Sarebbe cioè una delle tante 
conseguenze cui può portare 
la mancanza di gravità «E sta­
to dimostrato - ha precisato 
Nlck Kanas dell Università 
della California - che I assen­
za di peso non è In sé un pro­
blema ma pud diventarlo su 
Individui predisposti ali Iper­
tensione «La gravità zero - ha 
aggiunto lo scienziato - con­
tribuisce a far affluire Infatti 1 
fluidi del corpo alla testa e ad 
aumentare la produzione di 
quegli ormoni che acr-entua 
no lo stress - come le eplne-
trine - determinando scom 
pensi e portando in alcuni casi 
ad uno stato di euforia da 
Iposala cerebrale ciò da man­
canza di ossigenazione delle 
cellule del cervello» 
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ri) anche a uno sviluppo con­
sistente delle masse muscolan 
(effetto anabollco) A far que­
sto sono sufficienti 14-10 mg 
di testosterone e gli 1-2 mg di 
androstenedlone normalmen­
te prodotti dal maschio uma­
no (mentre la donna ne pro­
duce 0,04-0 12 e 2-4 mg) 

Ma che possibilità ci sono 
che nell Individuo adulto que­
ste stesse sostanze (o I loro 
derivati di sintesi) svolgano 
un analoga azione di sviluppo 
della massa muscolare e addi­
rittura provochino un aumen­
to del numero delle cellule 
muscolari? I risultati degli stu­
di noti In letteratura docu­
mentano che gli steroidi som­
ministrati al di fuori del «trai­
ning» non hanno alcun effetto 
né sulla massa né sulla forza 
muscolare II training, l'allena­
mento, è Infatti ancora oggi 
I unico mezzo capace di spo­
stare In avanti I limili dell'uo­
mo nello sport, siano essi ge­
netici, enzimatici muscolari, 
psicologici o legati al cosid­
detti grandi sistemi (cuore-
polmoni) 

Occorre cioè prendere atto 
che il limite biologico dell'uo­
mo non può essere artificial­
mente superato L'unico effet­
to che gli steroidi anabollz­
zanti come molte altre sostan­
ze possono certamente Indur­
re e qliello di eliminare un fat­
tore naturale di equilibrio eli­
minano cioè quei segnali bio­
chimici di pericolo che tendo­
no a limitare l'eccessiva pre­
stazione e I danni che ad essa 
possono conseguire Riesco­
no a far andare la macchina 
umana oltre il limite di tolle­
ranza 

Eppure, Invece di suscitare 
domande, I uso degli anabo­
llzzanti dilaga nel chiuso del­
le Federazioni sportive, dall a-
tletlca al ciclismo, alla pesisti­
ca, o nel meno chiuso mondo 
delle palestre comuni dove a 
lame le spese non sono più 
pochi e selezionati professio­
nisti, ma tanti e ignari aspiranti 
al piccoli e grandi records del­
la domenica L'uso degli ana­
bollzzanti è al momento la 
forma di doping più diffusa e 
nessuna realtà è più nota e più 
negata di questa nel mondo 
dello sport 

I ncercatori della Harvard 
School segnalano l'Insorgen 
za di gravi forme di psicosi 
allucinazioni e crisi maniaco-
depressive Sappiamo in real­
tà che luso degli steroidi 
comporta gravi danni agli or 
gani principali e ai sistemi che 
ne sono bersaglio, e non solo 
al cervello Sono noti e segna­
lati 1 danni epatici (Utero, au­

si tenta una disperata respirazione bocca a bocca per Terry Slmpson, il ciclista Inglese ucciso dal doping durante una tappa del Tour 
de France del 1967 

Il Pei non abbandona il campo 
1) Interrogazione presentata il 

14-2-1984 (Ceci-Pochetti) per denuncia­
re l'uso dell autoemotrasfusione negli 
atleti Tale pratica non riconosciuta co­
me doping consiste nel prelievo di 
500 800 mi di sangue, nella sua successi­
va manipolazione e congelamento e nel­
la reinfusione a breve distanza dalla gara 
Il ministro della Sanità preso atto del 
fenomeno, I ha dichiarata illecita in 
quanto «doping» e ne ha riconosciuto i 
nschi possibili per chi vi si sottopone (ri­
sposta atto Camera 31-5-1985) 

2) Interpellanza presentala In data 
14 3 1986 (Ceci-Pochetti) per denuncia­
re il diffuso uso di anabolizzantl negli 

atleti professionisti e non professionisti e 
per chiedere 

- una verifica anche interna alle fede­
razioni sportive sulla diffusione de) feno­
meno, 

- il passaggio dei compiti di medicina 
dello Sport alle Usi, compreso il control­
lo antidoping, 

- interventi di controllo degli effetti 
tossici a distanza subiti dagli atleti per 
effetto degli anabolizzantl ed altre so­
stanze 

In seguito a tale interpellanza si è pro­
nunciato a favore dette iniziative da noi 
richieste il Consiglio supenore di sanila 

ma le sue indicazioni sono rimaste disat­
tese La Direzione servizi sociali del mini­
stero della Sanità ha inoltre inviato una 
nchiesta di intervento agli Ordini del me­
dici e dei farmacisti non ci nsulta che si 
siano prese iniziative dopo tale richiesta. 

S) Ordine del giorno (Ceci Capnli-Ga-
ravaglia Rubino) accolto dal governo 
(ministro Gema) in data 14 11 1986 leso 
a costituire un Fonoo per la lotta contro il 
doping da destinare ali informazione, 
educazione sanitaria venfica delle meto­
diche anti-doping ncerca scientifica I 
mimsten interessati (Sanità Pubblica 
istruzione Spettacolo e sport) non han­
no svolto gli atti di propria pertinenza. 

mento delle transaminast, al­
terazioni degenerative e perfi­
no tumori epatici), quelli car­
diaci (sono possibili rotture 
improvvise del muscolo car­
diaco oltre che la pressoché 
costante cardlomegalia), gli 
Indebolimenti tendinei e te 
fratture, i danni al sistema ri­
produttivo (azospermla 0 ri­
duzione della spermatogenesi 
fino al 97% del valori norma­
li!) 

Per le donne bisogna anco­
ra mettere in campo alterazio­
ni metaboliche prolonde, tali 
da alterare lo stesso «status» 
femminile non solo a parure 
dalle caratteristiche fisiche 
(perdita delle mestruazioni, 
distribuzione alterata del tes­
suto adiposo, timbro modifi­
cato di voce) ma anche da 
quelle psichiche e alfetUve. 
Siamo quindi di fronte a un 
evidente uso distorto e impro-

Erio della scienza, reso possi­
ne da diversi fattori l'ingres­

so massivo nel mondo dello 
sport del business e del grandi 
gruppi di potere che lo -nano-
vrano a livello mondiale e na­
zionale 

L'atleta non S pronto? Le 
metodiche naturali di allena­
mento sono troppo lente, po­
co appetibili, richiedono trop­
po sacrificio? Costruiamo l'a­
tleta a tavolino creiamo una 
falsa illusione di potenza me­
diata da farmaci e provette e 
rafforziamo li potere di chi 
manovra e togle soggettività e 
autonomia al singolo L'ac­
condiscendenza della scienza 
medica diventa parte attiva 
della corsa al record, a pre­
scindere dalle implicazioni 
eliche e da quelle scientifiche 
Perdiamo per strada ogni pos­
sibilità concreta di conoscere 
i sistemi naturali (enzimatici, 
muscolari, neurologici) di 
adattamento allo sforzo fisico, 
perché l'atleta «naturale» non 
esiste più, sostituito da un uo­
mo/farmaco che non ha nien­
te da insegnarci 

A questo punto, combatte­
re l'uso dei farmaci nello sport 
non significa disconoscere i 
grandi fenomeni di cambia­
mento che percorrono la no­
stra società, ma scienza e 
sport sono entrambi sistemi 
ad alto giado di libertà e tale è 
necessario che rimangano 
Evidentemente, non c'è limite 
al tentativo umano di forzare 
la natura, cosi come non c'è 
limite al progresso scientifico. 
Ma perché i due sistemi non si 
annullino a vicenda occorre 
far coincidere obiettivi, inte­
ressi, melodi e strumenti, ri­
trovare per entrambi una ra­
gione e un'etica, a me pare 
che il ncorso al doping non 
sia né eUco né razionale 

Ed è questo in defimuva a 
chiamare in causa I intervento 
politico né sopraffazione né 
limitazione delle libertà reci­
proche, ma doveroso impe­
gno a delincare meccanismi 
di governo e di controllo per 
I uso civile di due grandi risor­
se la scienza da un lato, lo 
sport dall'altro 
* vicepresidente commissio­
ne Sanila «fe/to Camera 

A gelato non è in conflitto con la dieta 
Materie prime genuine 
Proteine ad alto valore biologico 
Non solo non «fa male» 
ma può diventare una medicina 
all'insegna della dolcezza 

PATRIZIA SCALVINI 

STB Estate, sole caldo e 
gelato Detto cosi è quasi un 
luogo comune Meno ovvio, 
invece luso che del gelato 
viene fatto ali Ospedale San-
tAnna di Como quale ele­
mento fondamentale nella 
dieta specifica di alcune pato­
logie gastroenteriche 

Non più solo il «premio» al 
bambino che ha tolto le tonsil­
le (e non potrebbe ingoiare 
cibi solidi) ma un vero e prò 
prìo sostegno terapeutico per 
il paziente In cura o In conva 
lescenza Facciamo però un 
necessario passo indietro per 
conoscere più da vicino que­
sto favoloso alimento, più for­
tunato nel sogni del bambini 

che nell alimentazione degli 
adulti 

Premessa la distinzione tra 

([elato artigianale ed Industria-
e, differenti oltre che nelle 

tecniche di produzione anche 
nel valore nutrizionale biso­
gna sottolineare I assoluta ge­
nuinità delle materie prime 
che compongono entrambi il 
latte, le uova la panna, lo zuc­
chero e gli aromi che caratte­
rizzano I gusti Le proteine del 
gelato sono ad alto valore bio­
logico perché contenute nel 
latte e nelle uova, i suol lipidi 
o grassi sono di ongine anima­
le che significa ricchi di acidi 
grassi saturi e sono i responsa­
bili della cremosità e della pa­

stosità del gelato II colestero 
lo già basso nei gelati a base 
di crema diventa insignifican 
te in quelli a base di frutta 

Tot capite tot gelati si po­
trebbe dire oggi! Tanto più 
che i gusti si moltipllcano al 
1 infinito dall After tight alt i 
pocalonco allo yougurt per 
fino gelati al Puffo Ma alterala 
nonna aveva torto quando si 
raccomandava di non man­
giare troppi gelati? Ebbene si 
la cattiva reputazione del gè 
Iato si nduce ad antiche dice 
ne prive del benché mimmo 
fondamento scientifico 

Quindi inutile privarsi di ciò 
che era ntenuta erroneamen 
te un inutile golosità ncor 
dando che anche la dieta più 
rigida deve permettere di 
mangiare qualsiasi tipo di ali 
mento nella giusta quantità E 
allora parliamo di diete chi 
non è in dieta oggi? Chi In tut­
ta la vita non è stato In dieta 
almeno una volta? Le poche 
calone di un tono crema e 
cioccolato forse non sono im 
portanti se si pensa che 100 gr 
di gelato contano 139 calone 
2 5 gr di proteine 5,5 gr di 
lipidi (grassi) e 19 7 gr di giù 

cidi (zuccheri) oltre a vitami­
ne calcio fosforo e ferro, in 
una parola sali minerali 

Inoltre non è vero che I Ita­
lia è un paese goloso di gela­
to il consumo da noi è infe­
riore alla maggior parte dei 
paesi europei propno perché 
circoscntto ai soli mesi caldi 
E interessante notare come al 
contrano delle aspettative i 
paesi grandi consumaton di 
gelato non siano quelli prossi­
mi alle latitudini tropicali, ma 
quelli settentnonali, ncchi di 
matene pnme 

E veniamo alla «ciliegina 
sulla torta» cioè alla lieta no­
vella che il gelato non solo 
«non fa male», non solo è un 
ottimo alimento ma addirittu­
ra può avere un ruolo medica­
mentoso 1 nsultati di una se­
na valutazione gastroentologl-
ca nella fisiopatologia digesti­
va (promossa dalla divisione 
di medicina generale dell'o­
spedale Sant Anna di Como) 
ha messo in luce le propnetà 
del gelato sul pazienti affetti 
da ipersecrezione acida come 
la (perniciosa duodenale li 
gelato infatti agisce come 

lampone e neutralizza parte 
deli acido secreto dallo sto­
maco, la componente protei­
ca ed il calcio sono In grado 
di stimolare direttamente o in­
direttamente la secrezione del 
succo gastrico oltre a ciò la 
bassa temperatura alla quale 
lo si gusta stimola le capacità 
di lavoro dello stomaco 

L estrema facilità di assun­
zione, digestione e assorbi­
mento lo rendono particolar­
mente indicato anche alle 
persone non più giovani e al 
convalescenti con difficoltà di 
deglutizione (operati di tonsil­
lectomia, ustionati etc) La 
stessa ricerca ha permesso dì 
sottolineare le particolari pro­
prietà curative sugli indivìdui 
affetti da ulcera pepuca o di-
spesia da iperacidità-

Questa dell ospedale di S 
Anna a Como è tra le prime 
ricerche nate con I idea spe­
cifica di sottolineare le qualità 
dietetico-terapeutiche degli 
alimenti, mettendo cosi In evi­
denza che la semplice sostitu­
zione o eliminazione di uno o 
più elementi renderà il gelato 
indicato anche tn diverse pa­
tologie 
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